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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 maggio 2015 .

      Divieto di prescrizione di medicinali galenici e prepara-
zioni contenenti il principio attivo della fenilpropanolamina/
norefedrina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309 del 1990, come modifi cato dal decreto-
legge 20 marzo 2014, n. 36, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 79; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94, ed 
in particolare l’art. 5, che detta le disposizioni in materia 
di prescrizione di preparazioni magistrali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
e successive modifi cazioni, e in particolare l’art. 154, 
comma 2; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di aggiorna-
mento e correzione della XII edizione della Farmacopea 
Uffi ciale della Repubblica italiana, in data 16 marzo 
2010; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 dicembre 
2010 col quale viene disposta, dal 1° gennaio 2011, l’en-
trata in vigore nel territorio nazionale dei testi, nelle lin-
gue inglese e francese, contenuti nella 7ª edizione della 
Farmacopea europea; 

 Vista la nota della competente Direzione generale dei 
dispositivi medici e del servizio farmaceutico n. 12057 
del 12 marzo 2015, con cui la citata Direzione ha chiesto 
all’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) di comunica-
re con urgenza se il principio Fenilpropanolamina fosse 
contenuto in medicinali autorizzati nell’Unione Europea, 
se tali farmaci fossero stati ritirati dal commercio e, se 
nella Rete nazionale di Farmacovigilanza risultassero 
segnalazioni di gravi reazioni avverse connesse all’uso 
di preparazioni magistrali a base di fenilpropanolamina/
norefedrina; 

 Viste le note di risposta dell’AIFA rispettivamente in 
data 24 marzo 2015, n. 298759 e in data 25 marzo 2015, 
n. 30813, e in particolare quest’ultima, con cui l’AIFA in-
forma che nella medesima data del 25 marzo 2015, nella 
Rete Nazionale di Farmacovigilanza è stata inserita una 
scheda relativa alla prima segnalazione di sospetta reazio-
ne avversa correlata all’uso di fenilpropanolamina, come 
principio attivo contenuto in preparazioni galeniche ma-
gistrali in associazione con altre sostanze; 

 Tenuto conto dello stralcio del verbale della Commis-
sione Consultiva Tecnico Scientifi ca (CTS) dell’AIFA, 
approvato nel corso della riunione del 18 maggio 2015, 
dal quale emerge che la medesima Commissione ritiene 
che «vi sia documentazione scientifi ca a livello interna-
zionale che dimostra il rischio associato all’uso della fe-
nilpropanolamina, tanto più quando essa venga usata in 
associazione con altri simpaticomimetici.» 

 Considerato che, pertanto, la Commissione Consultiva 
Tecnico Scientifi ca (CTS) dell’AIFA si è espressa nel sen-
so dell’emanazione urgente, da parte del Ministero della 

salute, di un decreto che preveda il divieto di prescrizione 
di medicinali galenici e preparazioni contenenti tale prin-
cipio attivo; 

 Ravvisata la necessità di emanare un provvedimento 
cautelativo a tutela della salute pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È fatto divieto ai medici di prescrivere preparazio-

ni magistrali contenenti il principio attivo della fenil-
propanolamina/norefedrina e ai farmacisti di eseguire 
preparazioni magistrali contenenti il predetto principio 
attivo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno stes-
so della sua pubblicazione. 

 Roma, 20 maggio 2015 

 Il Ministro: LORENZIN   

  15A04003

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 marzo 2015 .

      Riparto della disponibilità 2015 relativo al Fondo destina-
to agli inquilini morosi incolpevoli.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fi scalità 
immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di fi -
nanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di 
trattamenti pensionistici», convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 6 del citato 
decreto-legge (Misure di sostegno all’accesso all’abita-
zione e al settore immobiliare) che istituisce presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un Fondo 
destinato agli inquilini morosi incolpevoli, con una dota-
zione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 
e 2015; 

 Considerato che il richiamato comma 5 dispone che 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano si provveda al riparto delle risorse assegnate al 
predetto Fondo nonché a stabilire i criteri e le priorità da 
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rispettare nei provvedimenti comunali che defi niscono le 
condizioni di morosità incolpevole che consentono l’ac-
cesso ai contributi; 

 Considerato, altresì, che il medesimo comma stabilisce 
che le risorse del Fondo siano assegnate prioritariamente 
alle regioni che abbiano emanato norme per la riduzione 
del disagio abitativo, che prevedano percorsi di accom-
pagnamento sociale per i soggetti sottoposti a sfratto, 
anche attraverso organismi comunali e che, a tal fi ne, le 
Prefetture -Uffi ci territoriali del Governo adottino misure 
di graduazione programmata dell’intervento della forza 
pubblica nell’esecuzione dei provvedimenti di sfratto; 

 Visto il decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 recante 
«Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato 
delle costruzioni e per l’Expo 2015» convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 25 maggio 2014, n. 80; 

 Visto in particolare il comma 2 dell’art. 1 del citato de-
creto-legge con il quale la dotazione iniziale del Fondo, 
pari a 20 milioni di euro, è stata incrementata di 12,73 
milioni di euro per l’anno 2015; 

 Considerato pertanto che per l’annualità 2015 la dota-
zione complessiva del Fondo ammonta a 32,73 milioni 
di euro; 

 Visto il decreto interministeriale 14 maggio 2014 regi-
strato alla Corte dei conti – Uffi cio di controllo atti Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - in 
data 24 giugno 2014, registro 1, foglio n. 2762, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   14 luglio 2014, n. 161 con il 
quale è stato effettuato il riparto delle risorse (20 milioni 
di euro) assegnate al Fondo per l’anno 2014, individuati 
i criteri per il riparto della disponibilità del Fondo mede-
simo nonché quelli per la defi nizione di morosità incol-
pevole, per l’accesso, il dimensionamento dei contributi 
e le priorità nella concessione dei contributi e fornite in-
dicazioni per l’adozione, da parte dei comuni, di misure 
alla graduazione programmata dell’intervento della forza 
pubblica e modalità per il monitoraggio per l’utilizzo del-
le risorse ripartite; 

 Visto il decreto interministeriale 5 dicembre 2014 re-
gistrato alla Corte dei conti – Uffi cio di controllo atti Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - in 
data 22 dicembre 2014, registro 1, foglio n. 4849, in corso 
di pubblicazione con il quale è stato ripartito l’incremento 
di euro 15,73 milioni della disponibilità del Fondo per 
l’anno 2014 disposta dal decreto-legge 28 marzo 2014, 
n. 47 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 25 mag-
gio 2014, n. 80; 

 Visto il comma 109 dell’art. 2 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, con il quale sono stati abrogati, a decorrere 
dal 1° gennaio 2010, gli articoli 5 e 6 della legge 30 no-
vembre 1989, n. 386, e che conseguentemente non sono 
dovute alle province autonome di Trento e Bolzano ero-
gazioni a carico del bilancio dello Stato previste da leggi 
di settore; 

 Visto il rapporto dell’Uffi cio centrale di statistica del 
Ministero dell’interno sugli sfratti in Italia aggiornato 
all’anno 2013; 

 Ritenuto opportuno procedere ad un sollecito riparto 
della suddetta disponibilità per l’anno 2015 di euro 32,73 
milioni al fi ne di dare ulteriori risposte al disagio abitati-
vo degli inquilini morosi incolpevoli ; 

 Considerato che, a seguito di richiesta dell’ANCI, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri ha ritenuto opportu-
no sottoporre alla Conferenza Unifi cata anziché alla Con-
ferenza Stato-Regioni, i decreti di riparto relativi al 2014, 
come invece previsto dall’art. 6, comma 5, del richiamato 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, 

 Sentita la Conferenza Unifi cata nella seduta del 22 gen-
naio 2015 sulla proposta effettuata dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del menzionato decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 25 maggio 2014, n. 80; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. La disponibilità complessiva di euro 32,73 milio-
ni, relativa all’annualità 2015, del Fondo destinato agli 
inquilini morosi incolpevoli di cui all’art. 6, comma 5, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, attri-
buita dalla medesima legge n. 124/2013 e dal comma 2 
dell’art. 1 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, è ripar-
tita in proporzione al numero di provvedimenti di sfratto 
per morosità emessi, registrato dal Ministero dell’interno 
al 31 dicembre 2013, per il 30% tra le regioni Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche, 
Umbria, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia e, per il restante 
70% , tra tutte le regioni e le province autonome, secondo 
l’allegata tabella che forma parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Resta confermata ogni disposizione contenuta nel 
decreto interministeriale 14 maggio 2014 registrato alla 
Corte dei conti – Uffi cio di controllo atti Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare - in data 24 giugno 
2014, registro 1, foglio n. 2762, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   14 luglio 2014, n. 16. 

 Il presente decreto, successivamente alla registrazione 
da parte degli Organi di controllo, sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2015 

  Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

     LUPI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 1588
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  ALLEGATO    

  

LEGGE 28.10.2014, n. 124 (articolo 6, comma 5)                                             
 FONDO INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI                                             

Ripartizione della disponibilità 2015   (euro 32.730.000,00)                                     

Regioni e  
province 
autonome 

provvedimenti  
di sfratto per 

morosità emessi 

coefficiente 
di riparto    

% 

riparto del 
70%            
(A)     

provvedimenti 
di sfratto per 

morosità emessi 

coefficiente   
di  riparto    

% 

riparto  del 
30%         (B) 

TOTALE       
(A+B)  

Piemonte 6.900 10,56629 2.420.843,16 6.900 12,26165 1.203.971,71 3.624.814,87
Valle d'Aosta 182 0,27871 63.854,12      63.854,12
Lombardia 13.352 20,44654 4.684.506,94 13.352 23,72719 2.329.772,50 7.014.279,44

P.A. Trento 136 0,20826 47.715,17

rese indisponibili in fase di gestione ai sensi del 
comma 109 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 

2009, n. 191   

P.A. Bolzano 199 0,30474 69.818,52

rese indisponibili in fase di gestione ai sensi del 
comma 109 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 

2009, n. 191   
Veneto 4.993 7,64601 1.751.778,25  1.751.778,25
Friuli-V.Giulia 1.142 1,74880 400.667,09  400.667,09
Liguria 2.089 3,19898 732.919,04 2.089 3,71226 364.506,80 1.097.425,83
Emilia-Romagna 7.406 11,34115 2.598.371,66 7.406 13,16084 1.292.262,97 3.890.634,63
Toscana 5.593 8,56482 1.962.286,35 5.593 9,93905 975.915,04 2.938.201,39
Umbria 1.065 1,63088 373.651,88 1.065 1,89256 185.830,42 559.482,29
Marche 1.248 1,91112 437.856,85 1.248 2,21776 217.761,84 655.618,69
Lazio 7.949 12,17267 2.788.881,49 7.949 14,12578 1.387.010,31 4.175.891,80
Abruzzo 957 1,46550 335.760,42      335.760,42
Molise 55 0,08422 19.296,58      19.296,58
Campania 4.730 7,24327 1.659.505,53 4.730 8,40545 825.331,33 2.484.836,86
Puglia 3.416 5,23108 1.198.492,79 3.416 6,07041 596.053,24 1.794.546,03
Basilicata 83 0,12710 29.120,29     29.120,29
Calabria 768 1,17607 269.450,37     269.450,37
Sicilia 2.525 3,86665 885.888,26 2.525 4,48705 440.583,85 1.326.472,11
Sardegna 514 0,78711 180.335,27       180.335,27

Totale 65.302 100,00 22.911.000,00 56.273 100,00000 9.819.000,00 32.730.000,00
 
 

  15A03838


